
H"
‘! ' ’

AL VALOB_OSISSIMO » SPOS_O ;

(. ‚’ ”.l.'l.' ‚". ä'

SQNETTQ
DEL MEDESIMO.

Se av'verrä mäi, Sighor'5 che un giomä i3> fcriva

( Qualzdisio li: ri\voilgefiiiipatrli-fflfäßi ,f=-

Ohdermgfi mai fil =lii_id ‘l‘ai‘bfécutr‘afli ‚'

. .E piü„'dhun Name rem etérnfi' viya.;

Temo che . ta fofie'net —l"jardénté Véi> viVaii?

Luxiégdh’wßfiartäl bin:; t»6dlersmüé ba'fli ‚

oi,’ ga»i. «Se efinrflai; ä'er’iei dl f’fürba‘ti Te:‚ggafiifxz 1 ".".

_Da lczzo ‘;nniverfalf s‘x ’pura"ufci-Va. ?

Ma fe, ?fl'änfipocdflüü‘fili f3ettifriall’8pr-‘efi fi

._ f.:9fj-«D'1U31ii, Anfelä1i*;fißmrini«,vazfzi—g e— Gibeni (€),

. iGhe;)nnbe ‚Hi. trafcofla- etä* riCoPré'; .. "

Darm:;lors pefo ei «féde fi chiarf mérii

DilEacd:(©—sä n'qto, e!quei-ch’bgnifuobi giä fcopre

Da Voi bci-Ealli*a‘Vera gloriä aperti .
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ALLA ORNATISSIMA SPOSA

'„SONETT0

"DE'L‘M2EDESIMOr

Vieni, o Figlia d’Emi, né ti rincre'fcä.

Del wo grand’ Avo in riva al Tara eflinto (g):

Fu‘ gl“ori'a il bel morir, fe al Re giä vinto

’Feo' 'd’ira e [Como ineflingui'bil’ efca_. ' {

Vola, e fimfle il giunger Vtuo riefca

_A quel della gran Madre in Berecinto;

'E rida in fronte a’ figii tuoi- dipinto

Vigor, che a Parma alte fperanze aécrefca.

E poiché il fangue ancor, che. al tuo’Con-fotce

Dié pci vita_, in quel giomo all’ Ol‘te acerbo

Faflo fegnö d’ invendicata morte (h);

Tu' nuovo Marte, a cui mia penna io; ferbo,

Donaci, e infegni al crudo il prode e forte

Men del gemino oltraggio anda‘r fuperbo.
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‘ ANNOTAZIONLC
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(a) Aliuder vuoie il ch. Poetal a:divetfe 0 re del P. AK?) dirette a ce—

lebrare molti Principi della Casa Gonzaga, tra e quali änno lu0°0 le Vite di

Lui i detto Rodomonte, e di Vespafiano fuo figliuolo Duca dl Sabbioneta,

la ilufirazione di tutte le Zecche de’ Gonzaghi che fuori di Mantova. fignoreg-

giarono, e la Storia di Guaflalla.

(b) La Signora Contefl'a. Donna. Coflanza Scotti de’ Conti di Montalbo

Sanvitale.

(c) E’ note per le Cronaehe antiche, e per tutti gli Scrittori delle

cofe di Lombardia, che la Famiglia de’Sanvitali una fu delle quattro rinci-

paii di Parma, e che ne’ Seculi XIII e XIV- fovente prevalse fra le civii bat-

taglie, e reife gli afl'ari della. Patria con molta gloria.

(d) Anche ne’ [empi beliicosi,__ ‚che dieonfi- d’ignoranza, videsi nella Fami-

glia Sanvitale il genio delle Lettere 'coltivate e protette da Guar'mo e da Obizo

nipoti di Papa Innocenzio IV. Ma cefl'ate le interne e l’eflerne guerre, meglio

determinaronfi a coltivarle ]acopantonio Come di Belforte , che am?» sentirfi

dichiarar i sali diPersim da -Giambatista Plauzio .da. Fomanellam, er Girolamo,

che volle guflar le beilezie di Vin ilio a*luisvelate da (Césare Delfini da Parma,

come delle co;_torq Qgepq a.:‚tal} ‚i n9_r_i dedigate e dirette rilevafi. Vi f'u ne’

tempi di Leone‘k‘uxtéualt'ntri eccefilente ‘xh‘ c'onipor Eglogbe Pafiorali celebrate

nein Ephafl‘). del Gasio.; @ con Toquzta Tasso visse Leonora da. iui e da Giro-

lamo Catena pe'r gran Valor 1fiterärib gtan‘dem‘ente commendata. Le sole sdenze

e la virtü furono uidn a’ non mchi a'Px;eiature e. a Mitte, e ad un Anton—

francesco alla Poäaora. Le Meccaniche' ricordano ancora con loro gioria un

Conte Aleffandro‚ le Matematiche un Federigo, la Storia. un ]acopo, nomi

egregi e chiarissimi. ‘

(e) Nomi di fortiflimi Perfonggi della -Famidia Sanvitale, che fi diflin-

fern ne’ Secoli x _t‚rx1uy= xäy 4fpg;jaime _‘tgsfra Ye mpiz.„ .

(f) Eaco‘ anellenio fu i nonie Arba£co di‘S. E2 “1"Signor Conte ]acopo

Sanvitale coltiflimo letterétto', e— prdtettpr' magnanimo e‘ liberaiiflimo di quanti

scienziati uomini, molti‘ de’quali ancor vivono, ebbero l’önor'di trattatlo.

(g). L’ anno 149 il- giorno 6 di, Luglio nella famofa giornata “al Tate, ove

fi diede 'la fuga all’E ercito comandato da Carlo VIII Re di Francia, reflö mono

Rodolfo Gonzaga Ca itan9 de’ Veneziani nella Lega flretta„ contro il Monarca.

Godette del trionfo mefconnrcluafi: ‚di Mantom fixb _nipdte‚ c_he aveva u

carico‚di Capitan. Generale, e ignaizb pci in _Mantoya r meineria' la Chiefa.

dena chma,4fobe..d5 ifigät (ce que!) fatto d’amnc zith&ntééna- II dem

Rodolfo ebbe due fi ' iuo i , cio‘e Eianfi-ahcefco Signor di Lüzzgra,_ da cui fcen—

de la Dama cui % iretto— ii Sbnetto,‘ e Luigi, da. cui vengono i Ptincipi di

Cafliglione.

(h) Il Come Betnardino Sanvitale mer) nella _ftefi'a guerta, come racco—
‚

gliefi dailai Ci’onic'a MS. di Leone Smagliati contemporaneo.


